
VII - ORDINARIO 

Fa’ che ci lasciamo trasportare davanti a te, per essere perdonati. 

(Mc 2, 1-12) 

  

Signore Gesù, adesso l'abbiamo capito: 
sei venuto a mostrarci i veri nemici 

e per aiutarci a sconfiggerli fin nel profondo. 

  

Il vero nemico non è la malattia del corpo. 
Non è il tempo che lentamente e inesorabilmente ci risucchia. 

Non è il diventare vecchi e  stanchi. 
Non è perdere l’elasticità del corpo e della mente. 

  

I veri nemici non sono neppure le disgrazie, 
sempre dietro l’angolo, sempre pronte all’'assalto, 

senza preavvisi o avvertimenti. 
Il vero nostro nemico non abita fuori di noi. 

Non è presente neanche nell’altro uomo. 
  

Il vero nemico sta nel nostro cuore, sta nel peccato che ci portiamo dentro. 
È nel cuore dove nascono i motivi delle lacrime 

e dei dolori più atroci. 
È lì dove covano i risentimenti, le passione malsane, 

le vendette e le cattiverie. 
È lì dove lievita il peccato. 

 
  

E tu sei venuto per questo: 
per sradicare il peccato dal cuore dell'uomo. 
Solo così anche il corpo potrà essere guarito, 

e la vita sarà liberata. 
Solo così anche le malattie diventeranno sopportabili. 

Fa’ che ci lasciamo trasportare davanti a te, 
per essere perdonati. 

 


